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La gran questione. 


7 
nei per un sentimento di reazione contro 
in fanesto passato, non bastava l'unità, 
la si volle esagerare ‘© perciò sì concen- 


Duo egrogi pubblioisti, che dolci ve-|gi clementi onde la vita pubblica ai com: 
dor» abbiano quasi. abbandonato l'arena |PORt 





unlitico, i sigg. 


senatori Ponza di S, Mar- 


[sxiccedono crisi, ministeriali adatto estra- 
nee alla politica. Brevemento, si è sna- 


trarono nello Stato la maggior parte de-|turata l'indole del Governo rappresenta» 


tivo. 
L'accentramento governativo asua volta 


Si comprende quella tondenza che pre-|« dominato. di continuo dalle infinenze 


1% " oliearono asi anni gong |2l€Y® del primi anni del nostro risorgi- (parlamentari, dà risultati ancho peggiori 
tin importantò Tavoro sul decentramento, |MM®t0 nazionale ,, ma non sì può giusti-|di quelli che darebbe in un, reggimento 





Fssendo stata ricono: 





1 nooiieltà di procedore a sostanziali ri- 


forme in questo senso, sl riunirono p- 
reochi membri del Pa 





lamento: di diverse 





miglior modo di radicare. nei cuori quel- 
L'unità 





futa @ quel tempo|lete, giacchè ,, fucendo' violenza. alla|assoluto. = È agevole infatti il vedere 
Natura, si va anzi contro lo scopo. Il|cho un Governo il quale ha bisogno dei 

suffragii del Parlamento per vivere, e 

è di renderla veramente benofica [non intende solo agl'interessi. generali 


fazioni, ma concordi nù quol punto, per |®' 299! effetti e se, setto sporto di unità, (della nazione, ma al locali altresi, non 
iotidiaro tale materia tanto levante |*l stabilisco un vero dispotismo, tanto più [prenderà nella dispensa. de'suoî favori 
formularono le loro idee, attiato To quali |'8S!990 perchè non si trova il mezzo di[eolo per norma la giustizia, ma altresi la 
si savebbo ossionrata la più ampia liber |}{290M0,, essendo. più ancora difoilo il|maggior ressa degli nni, le minaoce: di 


Amministrativa ed economica, nenza vale PORPOFO. una fitta reto di loggi, di ordi-|defezione degli altri 





terrà conto di coloro 


norare Il principio. dell'unità politica é|®mSNt; di vonenotudini Vurocralirhe, cho [che por ragioni spiciali avranno maggiore 


legislativa. dello Stato, è incatiearono 
fono dei 


i predetti senatori della relazi 
loro lavori. 





dave in Cariddi, 


non la volontà di un uomo, si finisce col|facoltà. di nuocergli, che dei lontani od 
btedore che siasi evitato Scilla solo per|assenti, sebbene la ragione stia per av- 
La gente soffre , senza | Ventura più dalla loro banda, 0 così la 


Yernativo, si creano mostruose leghe e 


L'argonicuto d'allora in poì tenne sem- 
prò rivolta a 56 la pubblica ‘attenzione, 
non mancarono le promesse dei ministri 


dati alle elezioni no fecero parto doi loro 
programmi, Îa stampa periolica non lo 
dimenticò mai, ma nulla si operò, anzi si 








iho di cose nuovi 

siti, clio la nuova macchina è |vano 1 relatori’ era l’applicari 

o iù costosa dell'antica, è la scontentozza| divisione e distribuzione del 1 
di intendervi con tutta la |P ) "i 

An sura, i candi:(io no: deriva raffredda l'entuninamo che |l'ammiihistrazione dei: pubblici affari, La 

si era provato, 

Quindi è necessario all'Italia «un Go-|menti sentire i suoi benefici], 5 





rendersene bene la ragione, si scopre che |cosa pubblica andrà a casaccio. 
nacquero ‘dal muoyo ori 
[inconve 


L'ultimo principio generale cui pono- 
me della 
oro al 








libertà, dicono ‘essi, furebbe. ben altrl- 


bè su 








rai n verno ‘unitario molto più forte ole orascettiva ‘anche fra noi di na indelinito 
dr) pine n RARO ji non abbia, n Ma dobbiamo intondero! beno sviluppo © permotterebbo fu pari tempo 
ShnG0 Contrario, o se fosso continuata ‘ne |P®IS parola forte, Non si insita’ della [dhe le forze conservative, cui Ta mora 
‘ora l’amminisitazione del sg, Minghetti |Poten2a dello baionotte, ma di un Go-|Ialla racchiude in seno, si costituiscano 
sionchè allentarai i vincoli, avremmo visto | 20 Sitorevolo, che iplti fidua, della |e facciano valere, se s’inaugurasso una 
sempre più esagerata l'ingerenza dello|03! Ponta tutti siano convinti. E questo|plù giusta o razionale separazione di com- 


Stato. [non si ottiene che colla libertà, la quale|pstenze nella gestione dei pubbli 








aari, 


r poe È cosicchè tutti gl'interessi, ‘incominciand: 

Sspplamò quindi aseni grado al Dirito, POR tegnerà finchè esso « non. venga e-|cosi Lig) Î, ‘incominciando 
il quale ci diede una nuova edizione della |POMerato da u'Inînità dl fogerenzo, ame |dai generali; della mazione o scendendo 
Jettora del signori Sdn Martino 6 Jacini |‘inIstativo che non dovrebbero, spettar-|fino/aî più speciali (amministrativi; come 
pubblicata da esso ni 14 di movémbre 1870; |SUr che lo inceppano, lo affogano e lo|merciali, sconomivi, sclentifici, religiosi) 


È arebbo anzi desiderabile cho fosso |*°re4itano, » finclò non potrà operare vi- [fossero distinti e rispettivamente rappre 
molto diftuta © cho ad ossa s'infornae, G0YOSMMENte nella ‘sfera ‘a Inî devoluta |sentati, amministrati ‘e promossi dal man- 


sero gli ‘atti doi nuovi ministri, i quali 


nell’interezso della sicurezza interna ed|datarii di coloro a cui naturalmente deb» 


eterna dello Stato/e non verrà. Hroncità|bono atars a cuore e non da. eitranel, 
è sporebile ddisfaro IL vot 

‘doi ienenito. "dello: popriatioli Mo CiO lla via alle Jnvasioni ed vsurpazioni delle| Benissimo. 

accadrà noi velremo alla volta od ‘affare |lMfluenze politiche di partito nel campo 
diata la libertà vera, la libertà più ope |rmMitistrativo, Al Governo contrale i 


prezzate da tutti, semplificata l’ambi- 
nistrazione, ‘con singolare beneficio dei 
cittadini, restaurate, non in parole ma in 


fatti, le fisanze e finnlimento svolte mi-[Pi0na cognizione di causa amministrati 
rabilmento col livoro le Mochesgo della |d® coloro eni direttamente riguardano. 


nazione, la quale per \consegniro questo 


Il Governo sarà dunque forte © rispot- 


grandi interessi comuni a tutta In na- 
ione, agl'interesai locali invece maggior 
Possibilità di essere liberamente e con 





lo, una rappresentanza seria, doi giu- 


fine non d’altro ha omai d'ropo che di|tat9; non già commettendo usurpazioni [dici competenti în ciasena materia. Ls 


Libertà e di sionrezza, 


sullo cose clie non sono di sna spettanza, 


scienza, come l'industria. e la religione, 


; ; iprin- [ma se:seri posto in' grado di governar [abbia { suoî naturali interpreti, 1o cose 
og In inni bene; E' ciò. accade specialmente. negli |dello Province, dei Comuni, delle assosia: 
e e ento" [Stati rappresentativi, Il Parlamento non i; 
Sn fora dell'astintto; Lo formole uono|l® sinora provato bene: in Italia, come[per mandato delle persono direttamente 
buono pei Mosoî. ma pet {ar peneiraro|D*rSble potito, prchè 10n sl sogul quella interessate, Le Università, 10 Accadento 
le Buolo idee nel Grotso delle popolazioni |masslma, Le sessioni legialative. furono leggnno i lo preaitenti è rettori, como 
sarebbe Deno "ole si ponesse. meglio |l!MEhisshus © tuttavia poco fecondo, per-|i Municipi i loro sindaci, senza inter. 
ii ovicensa. 16 oppilcazioi del pngets chè Il tempo fa implogato in gran pate |vento dirtto del Governo è indirotto del 


più. C' ingegnetemo di volgarizzare le 
loro idee, di convertire in spiccioli i loro 


nipoleoni d'oro. 
Vito 








pavsi © al tempo stesso molti. cittadini o 





zioni sinno. trattate nel singoli luoghi 


in cose in cri non avrebbe dovuto occu-|Parlamento, che dà o toglie fiducia ai 


[Governanti.. Così sarà funa realtà il sì- 


furono restii dall'attendere alla cosa pub» [stema rappresentativo; e la libertà infor- 
tingue « il massimo possibile |PL8 0 non vi recarono la debita assi- [meri tutti gli atti della nazione, non più 


decentramento dei pubblici aftari che cin |d2itè € diligenze. Agginugasi ‘cho va- [sottoposta a perpetua tutela, Nè saranno 


Infatti come nessuno ammette più la 
convenienza dell'onnipotenza dì un potere 
[lla volta legielativo ed essontivo, in al- 
tre parole, doll'assolutismo, così rompe-| 
remmo in un altro scoglio, ove ammettes- 
simo l'onnipotenza parlamentare, Non ba-| 
[ata un'astrazione, vuolsi una libertà tan- 





compatibile coll’unità politica dello Stato,» [8140/11 Parlamento ad interessi mera-|a temere alcuni inconvenionti momentanei, 
E questo non si fece a prima giunta fra |M9nte lotali, grazie all’accentramento go-| poichè verso di quelli di gran Innga mag- 








i) (Vedi nm, 198) 


APPENDICE 








— È il signor Bini enon è il signor|parote opposta, e mi consolai non. tro- 
[Bini; perchè, come tu dicevi Lbenissimo|vandocela. Almeno il mio Russo non a- 
l'altro giorno, fl signor Bini non è il ai-|veva fatto per ridere! 

[gnor Bini. Mi spiego: il no avversario 
nolla lite, il misterioso compratore della|due tele, ed è che vendere i quadri di 


Una verità dolorosa mi didevano quelle 


DALLA SPUMA DEL MARE|t% 7entre, i puîro delta signora Chia-|senero non è poi tanto più faolle a All 





È XX, 


Il signor Satvioni legge. 


rina, sono tre persone in una sola, At-[lano che a Torino, come Annetta ed io) 
tenti, — soggiunsi, — vogliam ridere! 
E mentre le nostre donne ridevano sul 
pianerottolo, il campanello rise chiasso» |squali 
samento di lA dall’useio; poi l’usolo sì 
aprì, o comparve, ... indovinatelo che non 


ol eravamo messi in capo. 
Un istante dopo entrò il signor Pa- 


— Caro signor Bini, gli dis 
— Signor Bini... — ripetemmo tutti ri- 








‘Recandoci il domani in ‘via dei Bigli|à dificite, comparve Marco, il solennis-|dendo. 


n° 19, si sapeva un po’ tutti' di andare (simo Marco, impassibile e dignitoso sotto 
ad una speoîo di teatro, per ridere unlia livrea nuova, 


po'; ma io solo credevo di conescore ap- 
puntino il programma dello spettacolo. 


— Pasquali Dini ai loro comandi, — ri- 
'apose egli senza turbaral: — si accomodino; 





Ci guardammo in' faccia, e tornammo]iei, figliola mia, segga in questa poltron- 
‘a ridoro, sperando di farne venir Ja vo-|cina a fianco del bubbo, 


Perchè hanno 





Il vecchio furbo incominciò dallo sgo-|glia anche al servitore, il quale non si |da sapere, — prosegui, — che ho trovato| 


minare il mio disegno, mettendo la cafa-{lasciò tentare, e c'introdusse in una « va-|nna figlia... eccola, 


‘vnol venire. nelle 


strofe, cioè quella cho io reputavo tale, |sta o ricca sala, splendidamente illumi-|mie braccia, signora Chiarina?... no? ci 


proprinmento fuori dell’urcio; 








molto visibili: Pasqual 





Jora non è il signor Bin 





verchè tutti [nata, » come nell'ultimo atto d'una com-|verrà più tardi... 
potemmo leggere sulla soglia a caratteri|media allegra, in cui si fanno lo: nozze. 


Provammo ad interromperlo; non ci fu 


Nel mezzo d'una pareto si vedova la|verso. 
— Come! — esclamò Valente, — al-|Spuma del mare dell'amico Nebuli, fian- 


— Mi lascino: dire; dovono anche sapere 


chegginta da duo mio creaturo, lo ‘ultimp|clo io sono un po'testerecoio , voglio le 


Parendo a mo che la noritta sulla ‘s0-|iho avevano lasciato 1a Mostra perma-|cose a modo mio, e solitamento le cose 
glia mi desse Mcenza di dir tutto quello|nente. Mi volsi con una gran paura d'in-|non si fanno pregar troppo. Ora voglio 








cho sapevo, rivpo 


contrare la Famiglia el pescafors nella|che In signora Chiarina sia mia figlia, 








[giore sarà il beneficio che si potrà con 
seguire, 


Vaccinazioni Pubbliche Gratuite 


nella città di Torino. 
Tl sottoscritto prega la S. V. Preg® di vo. 
Here, col imexzo del suo accreditato Giornale, 
‘notificare @ questa eletta popolazione Torinese 
(ver ‘egli preso gli opportuni concerti coll'1}l= 
ig. Sinduco di questa città perchè lo vacol- 
liazioni pubbliche gratuito meî most dî majggio 
le-giugno; oltre di riinnnere. aperte come. di. 
consueto nei giorni di giovedì e di domenica | 
|dal mezzo giorno alle oro dus pomeridiane, lo| 
[siano pure in tutti gli altri giorni della setti- 
Imana, beusì dallo ore dua alle ore quattro po- 
fneridiane, 
Una tale provvidenza è diretta: 

1° A_ prevenire l'eccessiva accorrenza del 
vaccinonii che da alcuni anni sî osserva alli 
sala deilo vaccinazioni pubbliche nei suddetti 
due mesi e renderebbe ai signori vaccinatori 
‘ufficiali oltremodo difficile e spinoso l'adempi 
[mento del loro mandato; 

2'‘A faollitaro per i bambini di ogni elasso 
li persone il Joro concorso alle vaccinazioni 
Pubbliche gratuite, lo quali (contrariamente a 
‘quanto: ne asseriscono talunî) non sono incul- 
‘cate dalla provvila legge o provveduto a 
[spese dei Municipi per le sole fumiglio po- 
vere, ma lo sono bensì per ogni classo di ‘a-| 
bitauti, senza eccezione di sorta, 
‘Grazie a questo ordinamento sanitario, qua- 
le è da molti anni inteso, condotto e calda» 
mento raccomandato fra hoî, le epidemie va- 
uoloso 0 le loro stragi si. possono rendere 














ricompatono è dovuto sempre a colpevoli tra-| 
scuranze ed ai non pochi pregiudizi che per- 
durano anche oggidi in molto famiglie. 

Mi valgo puro della. presente opportuna cir- 
costanza: pet pregare la S. Y. Onorevol®= a 
voler ricordare ai suoi numerosi lettori quanto 
[giù venne esposto nel miei seritti. precedenti 
| nell'ultima. circolare pubblicata: nel ‘Bolet- 
tino della Prefettura del 15 marzo scorso, n. 
19, pag. 168, cioè: 

1° Che il vajnolo d'oggi, quando si svolge 
ja Comuni dove le vaccinazioni e le rivaccina- 
zioni pubbliche ai trovano trascurate, vi ca- 
[giona la stessa terribile mortalità del! secoli 
‘anteriori alla Jenneriata scoperta; 

2° Cho l'età più atta alla vaccianzione è 
‘quello che più si avvicina alla nascita, èl'in- 
(lagiare a praticarla espone senza motivo i 
fanciulli a contrarre il vajtolo, il qualo suole 
'apprnto assaliro di preferenza l'età più (tene: 
fra, © deverignardarai come colpa gravissima 
l'imprevidensa dei genitori verso ì propri 
figli; 





8° Che la rivaceinasione; ancorchè nò di- 
rettamente, nà indirettamente non sin finora 
per nessuna età reza obbligatoria dalla legge; 
iena dai regolamenti governativi consigliata. 
le raccomandata ai vaceinatori (Regolamento 
(salle vaccinazioni 18 dicembre 1859, ast. 99): 
Esa è scevra d'ogni pericolo nuche leggero, 
fl pari della. vaccinazione primitiva, anzi ne 
Fassicira iù modo decisivo 1 buoni risultati: 
fhon v'è percid: ragione di asteniersens e molto 
meno di contrariaria. 

Gradisca, ‘onorevol" Signore, i-sensi. della 
nia distinta. gratitudine © considerazione. 

Il Direttore del Vaccino 
per la Provincia di Torino 

Dott. B. Canzaat. 














‘che mi chiami babbo, che mi dia del tu 
le ogni mattina un bacio, 

— Ma lei noù è mio padre! — osservò 
Chiarina. 

— E che ne sa lei? Era forse al mondo 
la signorina quando accadde la cosa? 
Sappia che andrò all'ufficio. dello Stato 
Civile, a dire ohe lei è mia figlia, e tutti 
lo crederanno; se lo chiamano Stato Ci- 
vile è perchò ci è della gente garbata, 
incapace di daro nin smentita ad un vec: 
chio pieno di reumi e di rimorsi, Appena 
io l’abbia riconosciuta, lei si chiamerà 
Ohiarina Pasquali, vedova Salioni... 

— Velova! — esclamò Valente. 

Ma il vecchio tirò dritto: 

— Si chiamerà Chiarina Pasquali, el 
per mettersi in regola colla legge del 
sangue, incomincerà a volermi bene così 
(si toccava la prima falange d'un dito), 
poi così (toconva la seconda), poi un po' 
più, ed fo ne avrò abbastanza; so! col] 
tempo mi vorrà adorare, mi lascierò dare | 
dei vigii, e por farle piacere procurerò di 
‘staro al mondo il più possibile, No? 
‘tutto questo non Io accomoda? e allora io 
me andrò presto, lasciandola erede del 
fatto mio... Quanto a Ici, ‘signor Ferdi. 











Onivanso, 

« Nel giorno 8 volgento. mese. venno ese» 
guita dal rinomato maestro di cappeta etto 
[auista della cattedrale di Dillo ip) ose 
[Fopitani Giuseppe la colisutazione dla 
di ‘questa parroci, recentemente vescrEnno 
dal valente fabbricante d'organi Besst-eguci 
Giacomo, 

Darante la fnizione del: matto l'egregio 

Indestro pat con mimabio precisione ito: 

ndo pe) mundo il più severo. © ‘grave ile 
[lori motivi dell'inmortalo Rossi, dì, Bee: 
thoven, Liste, 64 altre suoanto dif 
Hei pi rinomati maesti. 

‘Esegui con rari maestria e precisione tutta 
propria alcol fughe 6 *pretuli di Bach: ua 
Hemplico moro di Schumann o dî Chepia, pri 
Cipiato coi pedali; ripetuto in stile fajnto n 
Hne bd a to vdci, Io svolgera ‘n ima grande 
Huonata toccsudo Sempre. qua e 1h tatti gli 
Hsrumenti di quest'organo colossale, e comfi- 
Patton siti ad imitazione, fn modo che l'e 
toro veniva costantemente eccitato ilo sit 
Dre di ta esecusione tanto iigentatn e vi 
[gota Fu veramente ia ‘questa. creostanza 
[flo liapategiiabito macsio'anppo. frate da 
questo grondiimo organo tale gl ceti gle 
Bento ‘mò immaginete; e quantingue fs fun: 
Bione durosse dalle ore! © 179, sneimeriione 
fille 12 18, pure sì leggera nel. volto, degi 
stanti l'sletà di riudlro »empro più quel 
Hrenero i musica tanto maestoso Bd impo: 
tin 
Milano, 19, — Quattro mirtito rveleni- 
tas. © quasi: 

Ter, verso le tro pomeridizso, quttto me 
ez ate cir, tto carne, e quato ci 

cono, che lavorano presso la sita Arrigoni 
Elea, i via Sale a 19, venivano. colto da 
Atroclssimi dolofi nello stomaco, Erano arte: 
Hetnto tutte quattro. 

— Per amore? 

Por goa? 
7 Perché stanohe di questo mondo. hi- 


























'hormalmento impossibili: chè quando ‘questo |slaceo? 


Niento di tutto questo, Quelle ragazze, da 
buone ‘amiche, avevano. fatto; nua colazione 
com del prosaico salame, il quale conteneva 
dello; materio tutt'altro che salutari; Venne 
[chinmsto il medico e, per buona: fortuna, i 
rimedii furono pronti, 6 quelle povere mori- 

dé poterono essere ridonate alle risa pen» 
sierate della loro. gioventù. 

L'autorità, tenera della saluto. dello nostre 
[fartine, bu 'aubito ordinato un'inchiesta se- 
Vera, © una Commissione sì è recata, rapidi 
ento ad ispezionare i penduli salami del'pie- 
Bicagnolo Carbobi in via San Raffuale, dovo 
rano. state ueguistate quelle fette. malnn= 
[gutate. 

Napoll, — Leggiamo nel Roma: 

Un telegramma giunto poc'anzi da Avellino 
fanzia che iI chierico Alineo Montebello 
‘ictisore del preto Giuseppe Pagano; cappel: 
Hat ela parroci dl unt” Ottena 
Formiello ;. del. qualo narraummo nella, nostra 
'eronaca di iexl,: è stato arrestato in quella 
città: ed ha confessato il commesso omicidio. 

— Domenica'mattina., allo 6 aut. ; fu av- 
vertita in Caserta e Maddaloni una densibile 
’scossa di terremoto în sénso sussultorio, 


Roma. — Il Ministro dell'interno ha e- 
atornato il deaiderio di conoscere, per. mezzo 
(li proposta dei più competenti negozianti del 
aes, quali sieno le semplifcazioni più ta 
gionevolì da farsi ai regolamenti, doganali; 
[Sexo datrimento del servizio e della necessa: 
ria sorveglianza contro le frodi, all'uopo di a 
[gevolare Te operazioni del commeéreîo. 


ATTI UFFIOIALI 
niet 


La Gasretta Ufficiale del 16 maggio reca: 
1, Un regio decreto (2. 3070), del 23 
‘aprile, che istituisce in ognuna dello ‘provin: 
dle di' Livorno, Pisa, Udi 6 Venezia Ja Com. 
inissione indicata, dall'art. 1° del regolamento 
1° novembre 1876. 

2. Un reglo decreto (u. MOCLUI, parte 
(suppl); del 26 aprile, che costituisce in corpo 








‘nanlo, sa benlsiimo che siamo parenti! 

— Lontani! — interruppi. 

— Sì, lontani, cd è una fortuna per me 
‘ch'io non l’abbia perduto di vista; dun. 
quo mi fard la cortesia d'accettare la do- 
nazione, e non se ne parli altro... 

Valente, dopo d'aver pagato il suo tri- 
buto all’ilarità comune, ridiventava pens 
sono. 

— Che pensa? 

— Penso che ln sua è una burletta 
piena’ di grazia, ma che non posso per® 
motor. 

— Lei non ha nò da permettere, nè da 
Impedire; lo domandi al suo avvoosto; lei 
ha da stat zitto; a suo tempo mi chie» 
derà la mano di mia figlia.,, € vedremo, 

Qui Valente fece un, sospiro lungo, e la 
signora Chiarina abbassò il capo sul petto. 
‘Allora il vecchio sî rizzò in piedi ed no- 
(costandosi aù un useio, disse forte: 

— Signor Salvioni, venga pure. 

‘A questo nome di Salvioni, Valente e 
Chiarina sollevarono la testa con titu» 
banza. Anol'io ebbi: un sospetto orribile, 
lo come in un baleno vidi una commedia 
‘mostruosa o crudelo; ma il signor Sal- 
rioni spparvo, eù era la persona più in- 
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‘morale i Ricovero di. mbbilicità | da: 


fonduraì |ai torino, 


— Montagrandi Marianna, 


in Ostiglia Qinatora) e lo) autoriima ‘ad ne-|Id. 5}, di romasco — Anfo Blonrdn, iù! 


Soto ddt dl dftnto Him Gora7, dl An 
‘3, Un regio decreta (0. MOCLIV; parto |id. 64° 


Di, Qinposta in suo favore. 


il), del 18 ap 
TRE Asilo inni 





‘che in corpo mo- 
Riu tati di ite (Guinea; 
a ivo mie 
ele carità del cita, 
4. Un regio decreto, del 30 aprile, re- 
Iativo/al'travtamento del capitani di fregata 
Jinbareati ‘do utili in 9°. 

5. ‘decreti, del 99 marzo e 15 
maggio; che nominano 24 nuovi senatori. del 
Regno, 








CRONACA CITTADI 


‘ Esposizione di macchine a- 





mrie: — Fummo iori a visitare i preps- 
rativi che procedono assai sollecitamente. L' 
Xea destinata all'Esposizione fa un po' ristretta 
per lasciar. più libero l'accesso ‘alla grande 
Retpa ed all stalle dell'estromità nord-ovest 

el'‘Foro boario. Si rimunziò a chiuderla a 
‘tecconata; di tavolo : si adottò invece uns di 

oggiere cancellate. del sistema Piotet 

fabbricate dai signori Deoker'e Deferuex. 

Una cinquantina di macchine, tra grandi e 
piccole, trovansì già al loro posto sotto le 
tettole: ira cis’ notammo, come novità, nn 
foro per l’essiccazione de' bozzoli, Jocomibile, 
‘invenzione dell'ingegnere Tuddei,  tappresen: 
tante della casa Hornsby e figli. 


<» L'esposizione di fiord nel gior 
Gino delle Cistadella avrà luogo mercoledì al 
Snezzogiomo, Ta grazia della. operosità. mira: 
colona del _cav. Marcellino Roda, presidente 
© del sig. Oarosio segretario della Sacietà orto- 
‘agricola, l'Esposizione avrà, anche in. questo 
‘imho, ni'importanza cai nessuno s'aspettava 
dopo il non magnifico risultato di alcune della 
aasato, 0 forso troppo frequenti esposizioni è 
dopo la brutta stagione avuta finora, 

‘Gli ‘espositori sono poco meno di 40 e fra 
gosi annoveranione parecchi Go pal puese: 
to sil'astennero; è queste una vittoria del 
Comitato ondinatore, Por contro qualeuno' de: 
gli autichi espositori si volle. astenere; non 

tondo sperare premi maggiori di quelli ch 

ra, ottennero, lasciarono libero il compo 
elemento giotin, cd anebe questo non è, un 
male. 


























© Tiro a segno comunale diretto 
Ralla R: Società del tiro e segno. 


Numero del colpî sparati dall’8 al 14 maggio. 


Tiro popolare N: 1690 
Assoclazione buiversitaia » 2650 
Istituto Foruaris, » 600) 
“Scuola norinale ginnastica-nioto 

o tiroa segno n 460 


5500 





Totale colpi sparati N. 
‘Tiro. popolare. 
Gara settimanale dal 7 al 19 maggio. 
1° premio acario Luigi, punti 39, im- 
Brocento: 14, total 58, 
9 n ‘Poninetti Stefano, punti 89, 
broscate 19, totale 46. 
Tirotti Stefano, punti 
‘broccate 19, totale 49, 
‘Associaziono universitaria, 
Gara dal/7 al18 maggio. 
Premio di maggioranza — Ferrero Alfonso, 
punti'20, itmbroccate 6, totalo 86. 
Premio di contro — Rovagna Emantelò. 


‘a Skating-Ring (Rig e non Riu), 
— Tu, con gran concime di ignore, siguo: 
sine ‘e signori, si è Mnaugurato nella polas: 
zina giù Boradi questo. nuovo igienico diver. 
mento, che incolta cotanto ferore I tutto 
lo graudi città in cui venne finora impiantato. 
Una banda musicale rallegrava la festa; gli 
invitati vennero lautamente serviti di rinfre- 
chi e dolci. 

Fu 10 caldi voti perchè gli sforzi degli 
dstitutori del Skafing-King sieuo pienamente 
coronati dal risultato. 

w Teatri. — Domani riavremo al Balbo 
Le Preconsioni Giu una ariani nella parta 
di Muzio, che sarà eseguita dal basso-comico 
Blasi Domenico, epporitazieno seri 
rato dall'npresa, iniuogo del brayo artista 
‘Tessuti, temporaneamente intepeto: 

Colla ripresa della bellissima opera di Pe- 
trella gli abbuonati avrazno la dolce sorpresa 
ella prima. mppresentazione dl muovo dallo 
di Saracco; Nadi/la, il terzo della stagione. 


8 a 20, 




















Morti in Torino 
denunciati all'ufficio dello stato civita 
il giorno 17 maggio 1876, 
Ferrero Catterina nata Bonardi, d'anni 98, 








‘oaltolaio — Ottazzi. Cristina; 
ico Bal Colle — Costa Veronica, 
i. 64 — Porta Vincenzo, id. 85, [di Mango 
‘Albo, cuoco — Bosio Cristina, id: 87, di Cra- 
vatiziha — Varesio Nestore, iù. 9, di Frinco — 
Gottardi Bonardo, ia. 70, di Isola Superiore; 
lombrellaio — Piola Antonio, id. BA, di, Cari- 

iano — Forguone Ottavia nata Miaglia, id. 
Î, di ‘Torino — serreto Giovanna, id. 40, di 
Chivasso, sarta — Chiambratto Felicita unta 
Serafino, id. 30, dì Piera — Ricci Cri- 
tina mato Martinengo, id. 97, di Ale di 
Stura — Audagnotti Giuseppe, id. 67, di Ri 
\valta, cuoco — Più 9 minori d'anni 

Totale complessivo num: 24, del quali a do- 
‘nicilio inm, 17, negli Ospedali nnm: 7, non 
residenti in questo Comano num, 2. 


Nancite dichiarate all'ufficio dello tato civile 
il giorno 17 maggio 1878. 
Maschi 19, femmino 5 




















OSSERVAZIONI'METEOROLOGIORE, 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
2 metri 970 mul Tivello del mare, 
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Foi+ 109 119] 916084 (pioeg: 
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TonparataniZerzeon s1f minimo + 199 


ord in igradi centesimali! 
‘Acqua caduta milì, 7.2. 
Minima della notto del 19 419,1. 


BOLLETTINO ASTRONOMIOO, 
(Tempo) medio di:{Roma) — 20 maggio 1878 
Nascere del Bole, ore 4 48 — Passaggi: 
al meridiano ore 0/16 — Tramonto 7 45 
Nasonfo doll Luna, 3 d0 matt... 
meridiano, oro 9 19 matt, 
Giomo della Luna 27°. 








PIANETI. 
Ora del 
Ora del Orsago | Ore del 
imanere | SEME | trama 
| Mercurio 3958’ mo 1951 98 8, 
Venere = =Tgem 998.8. 11% 8 
Maro Guomi S6 e 100 £ 
Giova TATE 06 mi 46m 
fatomo idGm (95 m OM ® 
Temperature estreme In alonne 
elttà d'Italia del 15 maggio, 
Massima Minima 
Bologia = “(109 62 
Ventsia == 11.5 8A 
Fia 198 9.5 
Perugia 15,8 10.4 
Genova 15.9 11,8 
Torino 9,0. 
uillano 80 
Roma mo 
Livorno 9 





BOLLETTINO METEOROLOGICO, 
Dispaccio dell'ufficio metaorologioo di Fi 
quasto dalla era dal 17 maggio 1870 (ore) 4 
[pom:): 

Cielo: qua. e là nuroloo e coperto, Venti nord! 
forti in terra d'Otranto. Moderati ‘a Rimini e 
Messina, Mare agitato a Brindisi e Taranto. 
[Barometro salito fino a 8 mm. in tutta Italia. 
[Pressione in media di 751 sm. Nord-ovest| 
(moderato, Mare agitato n Lesina; sud-ovest 
orto in Algeri. Probabilità che il’ tempo sia 
[vario al: imono. 














CORTE D’ASSISE DI TORINO. 

CAUSA SORIVANO. 

Udienza del 18. 

All'ora solite inominia l'ualenza. 
L'avvocato Ambrogio, pot soddisfare alla 
domanda fatta do un giurato nella seduta 
fiecsdente, fa notare che, le cauzione pre 
tata alla Provincia dal Candelo sommova n 
1. 5025 di rendita. 
Ripaltuls. l'incidente. dell'accusato Frola 
lcomplatamento sordo: il #u9 avvocato Chi 
"ica sì offre di supplire coi suoi polmoni al 
sistema del portavoco da lui primitisamente 
proposto. 

L'avvocato: Roggieri, difensore del Gasca, 
[non credo sî debba amettero questo. mezzo; 
l'incidetite perd è sospeso fino “all'intarroga- 
torio del Prole; ed allore verrà di nuoro in 
c&mpo; e si vetrà allora se si dovranno a- 
Hlottaro i polmoni ‘dell'avrocato:Canonice. op- 
pure il so portavoce. 

Continnano gli infesegatori di Candelo e 
(di Merlo ; interrotti da un altro breve inei- 
‘dente oceasionato. dall'interrogazione del giu- 
Fato supplente cav. AM. (che è un vero pee- 
tato sia supplento ; tanto ‘è lo zelo ele addi: 
mostra (e la religiosa attenziono cho presta, 














> [allo svolgersi dol procedimento).. GLi risponde 


le gli dà schiarimenti l'avv. deputato Mosca., 
‘di Afilano, cls coll'avr, Ambrogio sostione In 
aifesa del' Caudelo. 

Nella seconda parto dell'udienza continue 
la denefciata del povero cancelliere signor 
[Grova, cioé la lettura delle depusizioni seritte; 
si prevedo chie alla fino del processo; egli (6 
tion gli si concede nu aiutante di campo) a 
forza di emottero fiato, non solo diventerà più 
pniagherlino scora di quanto lo_ è presente 
monte, ma finirà per sfumare affatto, e non 
(sarà. più che una vera ipotesi, Quod Deus G- 
tertat.. 

Verso le 4 pomeridiane: sticcede ‘un. bat 
becco. abbastanza vivo fra l'avvocato: Gianoli 
[della parto civil, è il deputato Mosca, Que: 
st’ultimo rimprovera. alla ‘parte civile d'avere 
eccitato, contro il divieto della legge; il po- 
ero dissrezionale del Presidente; "interviene 
HI Presidente 6 Il Pubblico Ministero; l'avro- 
cato Moro, colla. sus parola, franca, pacato, 
Petsuasiva, trova modo di risolvere, © com sod 
distazione di tutti, ln dissidenza. 

Alle oro cinque per l'aula semi-0s0Ura della 
Corto, tra l'afa solfocanto clie vi regna, sticna 
icona Ia woce velata; frainge, del povero 
cancelliere, che continia @ laggere le deposi- 
zioni scritte. 








(Genova — Nostra corrispondonza) 
x 17 maggio. 

(E.T.), Dispacoi particolari e’ telegrammi 
dell'Agenzia Stefani recano il voto emesio 
dal Consiglio superiora. dei Javori pubblici ri- 
‘gtardo al progetto da presentarei alla Camera 
(sull'ampliamento e sistemazione: dei. nostro 
borto, L'otacolo ia parlato, © decratò essere 
preîoribile il progetto governativo, così detto 
(bocca levante), introucendovi tuttavia le 
tuodificazioni suggerite dall'ingegnero Pascal, 
per bocca del Duca di Galliara, 

L'unanimità quasi del voto emesso dal Con- 
figlio superiore ha talo gravità fn sè da far 
sì cho le menti imparziali; confessino che tale 
progetto debba racchiudere in sè talî moriti 
[da renderlo effottivazinte migliore di quello 
della bocca a ponente, 

Considerando porò a fondo In questione ,. si 
hotrebbo: dedurre che gli ui non avenno torto 
‘o gli altri non aveano ragione. Infutti nel 
progetto Pascal-Duca di Galliera esiste il mo- 
letto dalla Cava, baso del progetto della bocca 
‘a ponente, per cti il primitivo piano gover. 
nativo viene sensibilmento variato, 

Se; como è da credersi, il voto del (Consi- 
glio superiore dei lavori pubblici fa emesso 
imparzialmente, dobbiamo sperare che easo 
porti con sè non lievi benefici al nostro porto 
© ponga. finalmente termine all'agitatissima 
questiono. La Camera nou farà che mettaro; 
[come suol dirsi, lo. spolvero sullo seritto del 
Consiglio superiore, e fssar l'epoca dell'inco» 
minciamento) di tali lavori; 

È da desiderare altresi che le conseguenti 
opere clio porta la definitiva adozione di un 
progetto del porto, non siano tralasciate e ché 
tatti concorrano alacremente a far procedere 
‘tgunlmente i lavori a terra colle opere a mare 
perché il massimo beneficio si tragge. dallo 
Seconde, le: quali resterebbero di problematica 





atilità qualora non fossero strettamento colle» 
[gato allo prime, 

— La questione degli ospedali pare randa! 
miglior piega, Ja nomina del. comm. Elena 
la presidente del nuovo. Consiglio d'aramini- 
trazione mi pare una gerttia per il miglior 
fataro andamento della. bisogna. 

— Vorrei potervi dire qualche cos. della 
[nostra Borsa e del nostro commercio in gene- 
ale, ma la assolute inazione degli affari im- 
[pedisce ogni osservazione in proposito. 


trovasi in Roma (V: nostro telepramma) 
‘un incerionto del barone, Rothschild xe. ri- 
[prendere lo trattative: col Ministero relativa» 
mento alle modificazioni da ‘introdursi nella 
(convenzione di Basilea. 

I partigioni del caduto Gabinetto vertono 
in gran timore che il Ministero Doprotis ot- 
tevgs ‘migliorato sensibilmente quel contratto. 
Sarebbe ‘questa na condanna -evidente del 
loro operato. 


Contrariamente alla notizia data dall'Opi-| 
ione, il presidente del Consiglio dei ministri, 
(Depretis, sosterrà. il progetto di Jegge relativo 
i punti franchi. 

FRANCIA. 

Teri cominciò alla Camera dei deputati la 
discussione dello divers. proposta, d'amnistin; 
chio durerà. probabilmente parecchi giorni. La 
‘uestiono può ritenersi come giudicata, tanto 
[dalla stampa che dall'opinione pubblico, La 
(grande maggioranza delle due Camere non 
[mancherà di respingere una proposta che ha 
tutti i caratteri d'una rintilitazione generale 
[per dolitti gravissimi! contro 1a sicurezza dello 
Stato. 

La Camera ha respinto ieri l'altro, con 959 
‘voti sopra 618 votati, una. proposta del sig. 
[Gasté, tendente o stabilire 1a incompatibilità 
delle funzioni di senatore è di deputato con 
‘quelle di consigliere generale, consigliere mu- 
icipale © sindaco. 

— Si aiferma che il rioyo ministro dell'in- 
temo, signor di Maredre, modificherà in senso 
[più Jargo i già preparato movimento dei sotto- 
prefetti, che oggi o. domani. sarà. pubblicato 
nel Journal officiel. Questo. movimento sì 
lscomporrà come segue: cinque nomine di pre- 
fetti muovi e di segretari generali; sessanta 
'inranao revocati; un centinaîo verranno cam- 
bati di residenza. Il Maresciallo. presidente a- 
frebbo già approrato queste riforme, cd Il 
(Consiglio dei ministri Jo avrebbe ratificato. 
'Totta la stampa. liberale è ‘unanime’ nell'ap- 
‘provare la scelta 8 ministro. del signor \Mar- 
cère. 

— Fu distribuito ai deputati rn emenda- 
‘mento del alguior Larocke-Joubert, così conce- 
ito : 

« L'imposta; sulla carta' è oppressi. 

« L'imposta sulla rendita dei valori. wioli- 
Hari è portata ila: 8 a 4 0/0. 


CONGRESSO DI STUDENTI. 

Da Parigi si annuncia che un certo numero 
di studenti avrebbe intenzione di approfittare 
della presenza in quella città degli studenti 
delegati italiani, spagnuoli e rumeni, per fur 
rivivere © mandare ad eietto l'idea d'un Con 
(gresso internazionale di studenti simile a quello 
l'bbe Inogo nel 1865 a Liegi. 


LE CONFERENZE DI BERLINO. 
Secondo una versione riprodotta dal' AMes- 
(sager de Paris, nelle. conferenze di Berlino| 
(si sarebbero adottate lo seguenti deliberazioni: 
1° Domanda alla Turchia, da ino parte, 
6 ‘agl'insorti, dall'altra, di hu armistizio di 
(duo nes; 
8° Jù caso di rifiuto dall'una o dall'altra 
parte, intervento in' ome delle potenza, non 
solo noi puesi fusorti; ma eziandio nelle pro- 
vinoie della Parehîa fo cui i Cristiani possono| 
essere minacolati; 

3° Domanda all'Inghilterra, alla Francia 
ed ‘all'Italia di riunirsi allo tre! potenze dol 
[ora in una conferenza che si terrà al Costan: 
timopoli. 




















Ta squadra tedesca che deve rocarii a Sa- 
Ionico contain complesso 90 cannoni dell più 

fgrosso calibro; e cioò il Kaiser o la Deut- 
‘schland, ognuna otto cannoni cerchisti. di ac- 
siaio fasb da 26 centimetri ed otto canoni dn 
Ri contimetro; il Xronprinz ed il Friedrich 
Cart, oguino, 16 cannoni cerchinti, da 21 cen- 
'imotro, ‘Tatto l'equipaggio importa 2080 per- 
sce. Questi quattro, bastimenti formano un 
corpo da sbarco di eiroa 1000 uomini, con otto 
cannoni. La squadra. è-la più regolare cho sia 
stata formata, essondo composta di duo basti- 
menti n cosamatta. e 2 bastimenti n battoria, 
(e forma quindi que colonne. Con ciò non si 
calcolano; la' Medusa; già partita (91 cannoni, 
[910 tonnellate, 800 cavalli di forza e 187 uo- 
mini), 1a cannoniora Afeteor o Comet, in tutto 
[0 cannoni; ‘le canoniera Nautilus con 
quattro cannoni, spedite | puro ‘a Costantino» 
poli. (NF. P) 





I CONSOLI A SALONICCO. 
Teggiamo nel Jowmal de Gendbe: 
“4 Informazioni particolari ché ci forono tra- 
aaoaso, da fonto autentica , c'informano cho il 
Vice-console degli Stati Uniti non trovavaai in 
Salonicco nell'istànto in cit la fincfalla bul- 
rato: veniva strappita dalle mani dei Turchî, 
nè quando farono assassinati i consoli di Frun- 
cia è di Germania, 

x L'onica causn, del miassaero fu il irutale 
fanatiamo deî_ Turchi. La pretesa conversione 
della. giovinetta all'istimismo non fa che un 
freteato per dare addosso ai Cristiani , che 
logni giorno vedovansi minseciati , tanta era 
l'esasperazione nel vedor proltngarai l'insur- 
(tezione dell'Erzogorina. 

4 II viosconsole degli Stati Uniti era par- 
tito dn Saloniaco il 2 corrente per prender 
parto ad na escursione nell'interto, în com- 
[pagrnia: di im altro console è d'na amico stra- 
fiero, ‘e non doveva ritornare che alla fine di 
questa «ettimana. 
cortozza del rioe-console trovandosi 
lalla stazione nel momento dell'arrivo: della 
fanciulla, i Bulgari no approfittarono per 
salvare quella vittima del fanatismo turco, m 

Costantinopoli, 15 maggio. — Arrendendosi 
allo patizioni e dimostrazioni dei so/ti, studenti 
‘li divinità © di leggi, il Sultano nominò gran 
'isie Moliomodl Rush, ministro per la guerra 
Hossein *Ayni © generalissimo Abdul Kerim, 
già ministro per la guerra, Si mutò pore il 
[Sticik:nl-Istazm. Gosì si compiò una: gran rivo- 
luzione. Dopo lm distruzione dei giaunizzeri, 
è Ja prima volta, che il Sultano ha coduto alla 
pressione popolare, I softa che, sscondo i Tur- 
chi, sono una. classe fstrutta, sono divenuti ua 
potere nello Stato. 

Mfehemed Ruahdi è troppo vecchio, 6! gli sart. 
probabilimente sostituito, Midhat Pascià, Pe- 
letto dai sota. 

Presentemento: +8 quiste a Stambul 6 di: 
iimuito è il timor panico a Pera. 

Le notizio di Bulgaria. © di Salonicco sono 
sempre sfavoreveli. (Zimes). 

Le ultima notizio. da Costantinopoli sono 
tutt'altro cho raseienranti. 

AI Daily Neies si telegrafa correr voce che 
Îl Consiglio degli ambasciatori restdenti nella 
capitale turca avrebbe deciso di taccomandare 
cho tutte le signore appartenenti al Corpo di- 
‘lomatico fossero inviste a bordo delle. navi 
ila ‘guerra, ©, s6 ‘pur fosso. necessario , in 
‘qualche piazza fortificata, in cui si trovassero 
al sicuro. 














IL SULTANO. 
Scrivono ilu Costantinopoli alla Posta di 
Berlino: 

« Da vari giorni il Sultano si è reso invi- 
sibile. Il'capo. dei fedeli è tormentato; dalla 
Paura, d'esser. bruciato vivo nel suo palazzo. 
Epperd egli si è fatto costrarre una camera 
tuttu di ferro, colle’ pareti corazzato © con 
tutti i mobili in ferro, 11 padiscià dorme so- 
pra un lotto di ferro, Quando mette il capo 
fuori del serraglio, sì attornis di tutte lo pre- 





nocua dell’aniverso, era il signor Salvioni 
da burla, era quello della piccina, della 
macchina da cucire, dell'appetito, della 
lettera che ci aveva messo indosso il fa- 
050 sgomento. 

Il signor Pasquali Bini ‘cè 10 presentò 
come sio segrutario. 

— Indovino! — eselamò Valente. — È 
Yui che la soritto la letterina di ieri? 

— È lui, — aggiunsi, — che fa gli 0 

Ù cui 

2... algo: Salvioni, con- 
tinni pure a farli conì 

— È lui; — rispose il vecchio, — e 
aîecoine fa lui a metterci in affanno @ 
causa del suo omonimo, escolo qui a fare 
la penitenza, Legga, signor Salvioni. 

Quanto mutato il signor Salvioni! la 
contentezza gli aveva raso la barba, aveva 
messo gh po' d'ordine’ nei suo! capelli e 
tn sorriso discreto sulle sue labbra di so- 
gretaîio, S 









Egli lesse ad alta voce nua scrittura ,|gati dello Stato. 


un gioiellino, di pensieri, di forma, di 


lAnnetta , del vecchio cd i mici , sioè il 
‘info, uno solo, E rendo questa. giustizia 
[a mia moglie, che fu essa a spingermi 
perchè facessi quel furto, 
Il signor Salvioni si ora messo titai- 
[damente in nn canto, e si accontentava 
d'aggiungere un sorriso alla festa , non 
(comprendendo forse niente più di questo, 
che ci era stato al mondo un altro Sal- 
[vioni, il quale, due anni prima, al Cairo, 
aveva avuto la felicissima idea di andar- 
rene. 
Or come il signor Pasquali sì era po- 
tuto procurare la notizia preziosa 2 

— Occupandomene sul serlo, — rispose 
legli; — Valente Nebuli si diede forse 
‘qualche briga nei primi giorni dopo lal 
Imorte di Giorgione, ma probabilmente si 
intioplaî poi; ci avrà avuto le suo re- 
‘gioni... Mo speso , s'intende, un po' di 
denaro. per procurarmi questo pezzo di 
(carta... Non. voglio ofendere gl'impio- 

il cielo mi guardi da) 

calunniare della ‘brava gento magra cd 


intorno, vidi che il signor Salvioni ara 
‘comparso, e allora vipigliai:) — e come 
ha fatto Jeî, che viveva sul Lago di Lec- 
(0, ad avere mi'idea così felloe? 
— Come ho fatto? E lo #0 forse (come 
‘ho fatto? Lo idee mi sono vennte nn alla 
Volta, È una storia lunga,... se la volessi 
‘ontare, perderebboro la pazienza e l'ap- 
petito. 
— Dica, dica... 
E allora egli disso: — ‘è. una stori 
Ureve, mé ne sbrigo in quattro parole — 
e parlò prees'a poco così: 
‘ Eto solo, mi amnoiavo; da molto set: 
timane le gazzette, a cui sono associato, 
non mi portavano nessuna notizia cu 
; l'avvocato mi scriveva sempre lo stesso 
ritornello; a forza ii sostenere che Îl vac- 
era imbecillito, mi pareva olfe 
lo gazzetto, Il mondo, l'avvocato, ed io 
fossimo imbecilliti tutti senza saperlo, 
(come probabilmente è arcadato ul Corvi 
buon'anima. 
@ Vennero in buon'ova gli entusissmi 


























‘onto soltanto. continuava ad 
parle avversaria: 

4 Mi'saltò un’ ghiribizzo, vedere il ca- 
polavoro:; vistolo,: volli comprarlo , e 
‘quando imi fu detto che non era da ver 
dere, volli conostere la parta avversari 
le come l'ebbi conosoiuta, m'innamorai di 
ua moglie. 

“Mi parve di sentirmi un po” di sane 
gue giovane nelle vene; volevo far que- 
to, quello, quest'altro; che cosa non vo- 
levo io fare coi miei. quattrini per rime- 
iiaro al male che mi avevano fatto? Ma 
'non si stain éribunale tanti: anni, non 
si perde un amico, la ‘salute è l’egna- 
‘glianze. d'umore per nulla; prima biso- 
‘gnava vincere la lite. Aspettai; intanto 
le cose si complicavano; finchè sospetta 
vate di mo, me la godovo; quando mi 
'svelaste l’alfanno vostro, mi afannai au- 
ch'io; finalmente i tribunali ‘sentenziaro. 
no. L'ultimo atto della commedia vi è 
noto; lo scioglimento eccolo: Chiarina Pa- 
squali, vedova: Salvioni, ama il signor 


essere. la 








Jingva. Dalla prima frase Chiarina e Va-|onesta,.ma sapeto... il denaro che guasta |della Spima de0 maro. Mattina, ssra,|Nebuli, pittore — o viceversa; Il babbo 
Jente' si buttarono selle braccia l'un del- (tante coso (cd io lo so a memoria), a sa-|notto le gazzotte mi: parlavano di Valente) acconsente, fa la dote; nozze, » 
l'altro; all'ultima fa ‘un amplesso geie-|perlo spendero no accomoda tante altro... [Nebuli; l'autore della Spuma era per 


vale; la signora Chiarina ebbe i baci di 








— E come la fatto?,,, (Guardandomi]trtti mn grand'artista, per il mio ayvo 





Valento provò a ribellarsi; al solito, 
non voleva pesmettere, ma il vecchio Pa- 








sqnalilo foce ammutolire con queste parole: 

— Snpponete clie lo sla morto — si a- 
‘pro il mio testamento, ereditate voi altri; 
se por caso rifitate, eredita Io Stato; il 
[anale non sì fa scrmpoli. Ora, inveso di 
un funerale, mettiamo un pranzo di nez- 
‘è; lei, signor Valente, piglia la dote, e 
mi lascia vivere ancora un po'... Jo non 
SI vedo questo gran mulo. 
Entrò Marco; si tenne un istante nel 
vano d'un uscio, poi spalancò le portici 

E allora il signor Pasquali, carvando 

la lunga persona, si preso cavalleresca» 
[mente a braccetto la signora. Chiarina, 
‘che non sapeva trattenersi dal ridere per 
lu contentezza. Valente die' il braccio a 
mia moglie; fo venni in coda. 
A tavola no seppi ancora una: la fi- 
gliolotta del Salvioni era entrata in on 
‘collegio, beh inteso portandovi l'amica 
'sna, lo macchina da cucire, 

— Anzi, signor Ferdinando, Ja mat- 
sliina è costata cento venti lire, — mi 
‘disse Îl vecchio; — lei mi dove sessanta 
lire. Non se ne dimentichi; glielo vicordi 
Tei, signora Annota, porchè sno marito è 
tanto disordinato! 
(Continna) 

















Stivatone FAnmA, 




















eauzioni possibili; el una numerosa, scorta non 
Jo abbandona un istante. 

« L'eredo prestintivo del trono,  Mebtmod: 
Mroarad-Effondi, figlio del defanto sultano Abdul 
Meijià, è fuggito; si teme non ritorni ben to- 
‘ito alla tenta d'un esercito di ribelli. 

= D'altra parto si annuncia da. Sat Piotro- 
Borgo cho Sellm Pascià lia. fatto massacrare 
‘9000 cristiani ella piccola città di Pradona 
in Bulgaria. » 











DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gaszotta Piondntese 
CAMERA DEI DEPUTATI. — Roma 16 

‘sodo 1o conclusioni della Giunta, si au- 


mulla, per fatti di pressione: l'elezione dal col: 
Jegio di Afragola (Napoli), 

"Viene data lettura di ima proposta di Ga- 
zibaldi, stato ammessa dagli. Ufizi, por lil: 
ire 8. 5000 annue ogni sorta di stipendio, 
Qi assegramento o di pensione. pagati dallo 
Stato. 

Continna la discussione. provocata dalle in- 
terpellanzo Baccelli. e Spantigati in 
torao'‘agli ultimi regolamenti universitari. 

Messedagiia ll difendo degli punti 
Sattivi, specialmente da Spantigatì e da Pio- 
raitoni, riguardo al loro effetti sopra le Fa- 
goltà. Jagali. Dimottra, como quosti regola 
menti né ‘offendono lo leggi. © lo costituzioni 
delle Università, nè mecomamante nubcano; 
‘anzi ggiovino allo insegnamento. della scienza 
‘giuridica. 

($) Mazzarella è Minervini selle: 
vano obbiezioni diverse contro i detti regola 
menti, confidando che il Ministro attuale sa- 
prà eomeggerli è toglieruo tutti. gl'inconve: 
‘nenti lméntat 

Borelli Giambattista riermii di e| 
‘sprimere lu sua opinione ‘iutorno all’ordina- 
mento degli studi superiori, quando si tratterà 
del bilancio del 1677. Riservasi anzi di pro: 
gorre delle riformo radicali. 

II seguito della discussione venne. rinviato 
a domii. 

Tulue Bonghi, avendo chiestò al ministro 
Coppino s0 intendova di promuovere una di- 
‘#ouselone sui progetti già. da lui presentati | 
cioè : ordinamento, della scuole normali; mi- 
Zlioramento delle condizioni, del maestri ela: 
inentari ; Monte di pensioni pei maestri ele- 
mentari | © riordinamento degli -studii ‘secon 
dari. Coppino risponde affermativamente ; 
eccottuato l'ultimo progetta. 

Bonghi dichiazasi soddisfatto. 

(*) Qui comincia il telegramma Stefani. 























CORRIERE DEL MATTINO 





(Nostra, corrispondenza). 
19 maggio (sera). 
La Libertà seguita a spacciarle grosse| 


. in ordine alla convenzione di Fasilea, 


‘A udisla, non solo si sono riappiccato lo 
trattative fra il Ministero e il barone 
‘Rothschild, ma este sono pressoéhè giunte 
‘ad ‘ina favorevole conclusione! E quale) 
sarebbe questa conclusione? Eccovela: il! 
Governo sarebbe disposto a concedere al- 
T'attuale Socieuk dell'Alta Italin V'eser- 
cizio della rets italiana dal 1° luglio 1876; 
a tutto 11/1877, con che essa rinunzi alla 
garanzia per il detto tempo e sì obblighi 
di eseguite certi Invori già. preveduti per 
cirea 10 milioni di lire; a questi patti il 
Gabinetto Deprotis sosterrebbe il con- 
tratto di Jasilea, senz'altre modificazioni 
‘Auspice di questa combinazione. sarebbe 
l'on, Sella!!! 

È inutile dirvi di non prestar fede a 
questi ragguagli, i quali ho motivo di 
‘gredero che non abbiano alto foninmento 
‘he la fantasin dei redattori della Li- 
dtt... 

Quello che y'lia di certo si è chesta» 








maggio. 





loro. discorsi 


sera sl raduna la ‘Giunta ‘parlamentare, 
che deve riferire intorno alla convenzione 
di Basilea, 6 che a questa seduta assi-| 
starà l'on, Sella, Speriamo che, una volta 
avviati] propri lavori, la Commissione 
non li interrompa prima di essere giunta 
alle proprie concInsioni ed: abbia eletto fl 
‘proprio relatore, 
Lo Giunte per lo convenzioni colle Me- 
ridionali 6 colle: Romane, a quel che pare, 
‘non hanno intenzione di dar principio ai |celleria sommarono & lire 1,070,276 698, mon- 
Toro lavori prima di aver veduto l'esito di 
quella di Basilea, 
La discussione dell’interpellanza degli 
‘on. Spantigati e Baccelli ha preso tutta! 
la seduta d'oggi © forse non avrà nem 
meno fine nella tornata di domani! 
Ancora hanno da parlare il Bonghi e 
il Miaistro della pubblica istruzione, è 
noturalmento i 
Juogo a replicho personali e ad altri di- 
‘scorsi; e ‘quindi è da: aspettarsi che: que» 
‘sto incidente non sia chiuso che nella 
tornata di venerdì, Del resto la quistione 
è diventata nn po’ oziosa col nuovo 
nistero, poichè l'on, Coppino hà assog+ 
'Bettato ad un nnovo esame questi rego- 
lamenti ed è risoluto ‘di cancellarne lo 
‘parti nocive al buono ordinamento degli 
studi, e contrarie ai principii di legalità. 
Le massime adottate dalla Commissione 
che studia la riforma elettorale comin- 
cino a formaro ìn preoccupazione dei 
nostri circoli parlamentari, So che il 
(gruppo del centro ha intenzione di tenore 
una riunione per scumbiarsi le proprie 
vedute sn questo importante argomento. 
Questa frazione. ha uno de’ suoi nella 
Commissione, ch'è il Correnti; ma nel 
‘caso presento, a quello che odo dire, le| 
ideo del gruppo non sono quelle sostenute 
dal Correnti, del quale mi dicono sia la 
‘proposta del suffragio per scrutinio di 
lista (che domani sera deve. esiere di- 
‘scussn dalla Commissione), proposta la) 
‘quale, ove fosse portata davanti alla Ca- 
‘mera, non troverebbe 50 voti! 

Ho ragione altresi di credere che il 
‘centro opini che. la riforma elettorale 
‘dobba essere preceduta o per lo meno ac- 
compagnata da qualche riforma ammini- 
strativa o finanziaria, e che debba essere 
indugiata alla sessione 1876-1877. 

Il trattato di commerelo è stato 
Yogato al 30 aprile 1877 ; così credo av- 
Verrà dei trattati colle altre potenze, 
‘come già vi è stato telegrafato. 


GIUNTE PARLAMENTARI. 


La Giunta por l'esnime del disegno di legge 
intorno alla tassa di bollo sui contratti di 
[Born hù nominato: suo presidente l'on. depu- 
tato Murgia o segretario l'ou. Morpurgo. 
Ta Giunta incaricata di riforira intorno alla [mini î risultati del: convegno di Berlino: 
‘convenzione colla Società, delle ferrovie Meri- 
(ionali, ha eletto L'on. La Porta a presidente 
[e l'on: ‘Pissavini n segretario. 
Quella per Ja convenzione cou In Società 
delle Romano ba nominato l'on. Pianclani pre-|gramma. Questo comprenda inoltro lo garan 
idonto e l'o. Genala segrotario. 


I collegi elettorali rimasti vacanti in e 


‘guito allo nomina n senatori. di parecchi de- 
[butati sarebbero couvocati pal 28, corrente 


La Gossetta Ufficiale pubblica i); prospetto) 


daranno 





riassuntivo dei provesti sugli atti in miateria 
civile delle. cancollerio giudiziario del regno 
el primo trimestre 1876, secondo il risultato 
della verificazione trimestrale. 

I diritti dovuti alle Stato; nel primo seme- 
stre 1876, sommarono ‘@ liro 1,44,789 11, 
‘mentre el trimestro corrispondente del 1875 
forono. ascesi. è lire 1,029,5%9 09; nel 1876 
li ebbo adunquo una differenza în più di lire 
1,190,958 39, 

Nel primo trimestre 1676 i diritti di can- 





tre vil trimestre corrispondente del 1875 a-| 
evano portato lire 1,09,409 59. Quindi 
nol 1876 ‘sì ebbe una differenza in più di lire 
0,667 24. 

Gli'‘stulenti dell'Università. di Piso, suputs 
la: nomina a senatore dell'illustre loro. proîcs- 
Nor. Carrara, gli preseztarono un indirizzo di 
congratalazione ed una corona. 

Il Carrara, altamente commosso, ringrazià 
‘on ‘effasione 1 suo allievi. 

Leggesi nel Diritto: 

Un nostro corrispondente ci comunica tele 
[graticamonte il tosto del! decreto, del’ Viceré 
Egitto, relutivo all'on. Scialola, Esso è così 
concepito: 

w Il signor covaliore Scialola, senatore del 
Rogno d'Italia, avendo ben volnto necettare, 
‘è titolo tomporaneo ©' setza. stipendio fisso, 
l'incarico di organizzare il Cousiglio supremo 
‘dol Tesoro o di presiederio; gli abbiamo col 
presente decreto affidata questa missione. n 











FRANCIA. 
Come ben era da prevedersi, lo Camera i 
[Versaglia. respinso con 984 voti. contro 59 in 
‘proposta d'un'amnistia completa presentata e 
volta dal! deputato Rospail. I nemici della 
Repubblica, i quali speravano forse che dalla 
discussione di questa proposta sarebbero nati 
‘disordini ed agitazioni, dovettoro rimaner ben 
‘disillusi di fronto alla perfetta calma o mode- 
razione: conci furono condotti i dibattimenti, 
l'al contegno correttissimo spiegato dagli o. 
ratori elio si presentarono alla tribuna sia per 
Gosténero che per respiagero lo varie pro 
poste. 
La Repubblica si va, sempre. più concli- 
(duailo con questi fatti, sd i suoi nemici do- 
vranno ben presto smettero ogni più lontana 
(iporanza. di rovessiarla. 
— Il primo atto del nuovo Ministro dellin-| 
‘terno fu d'inviare una circolare ai prefetti per 
avvortirli che le istruzioni da essì ricevute in 
questi \nltimi tempi debbono. essere puutnal- 
nente eseguito, l'opiniono politica del Gabi: 
'nitto non avendo subita. alcuna inodifisazione 
fn seguito al doloruso avvenimento che privò 
Îl' paese dei servizi Mel signor Ricard, 
ri — Itri il senatore Schoelcher depose sul 
‘banco della presidenza del Senato una propo 
‘ita per l’aboliziono della pen di morte: 
Credesì che il Senato comincerà domani, sa- 
bato, la discussione ‘sulle proposta d'amnistia. 








pro- 





Ta Presse li Vienna riussumo in questi ter: 


«Tre. conferenze bastarono per combinare il 
programma dell'azione comune delle Corti im- 
[perinti.in Oricute. Il progetto di riforme del 
‘cato Andrasty forma Ia base del nuovo pro- 


‘zie ed 11 miodo di assleurame l'esecuzione nel 
Senso delle domande trasmesse dagli insorti 
‘dell'Erzegovina al generalo Rodich. 

è L'antoro del programma di Berlino è il 
principe Gortachaltoîf: il uo Iavoro servi di 
haso ‘alla discussione nello conferenze , e fu 
accettato dal conte Andrasky, tranne. qualche 











«Not 14) fard alvon passo officialo presso 1a | 
[Porta prima cho il programma non abbia ot: 
tsuto l'approvazione. dello sei potenze co- 
Fasti. 

Fr pur deciso a Berlino che tatto le po 
tenzo europee: dovranno inviare dello. impo- 
nenti forze navali nel Bosforo, ala per pro- 
teggore i cristiani contro nn eventuale acoppio 
(di fanatismo musulmano, © sia: pure per e- 
sercitare une pressiorie materiale sul Goremo 
ottomano. 

Un telegramme. del 17 corrente da Vienne 
luscierebbe credere che a Costantinopoli il 
fermonto, Jungi dall'essere cessato, come af- 
fatinano i dispacci officiali, durarebbe tuttavia 
più cho mai: minaccioso. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
‘Buda-Pest, 18) maglio. 
pLitmperatoro ricevete To, Dolegazioni, 
Rispondendo ai discorsi. dei. presidenti , 
l'Imperatore disse: « Gli ‘avvenimenti di 
Oriente resero più ferma la decisione di 


tre Imperi, © 


(che gli ‘sforzi comuni di queste tro Po: 
tente, come pure! quelli delle altre grandi 
Potenze, riusciranno a mantenere la pace 
d'Eoropa; ed ‘espresse In speranza che 
gli sforzi delle Potenze per appoggiare 


disse che il Governo si sforza, di. elimf- 
nare dal bilancio comune qualsiasi aggra- 
vio, non imposto, dai rigmardi per le forze 
militari della monarchia. 
; Versailles , 18 maggio. 
Îa Camera respinse, con 394 voti con-| 
tro 52, Ja proposta Iaspail , tendente a. 
‘dare ui'ampistia completa. Il discorso di 
Raspall,,, giustificante 1 comumardi , s0l- 
levò molte interruzioni. 
Parifà, 18 maggio. 
Ai funerali di Michelet: accorse folla 
immensa. Nessun. disordine, 
Napoli, 18 maggio: 
Stamane partirono per "Taranto ‘le. co- 
Faziato. Ancona,  Castelfidarilo ‘© Conte 
Verde. 








Roma; 18 maggio: 

Il Diritto annunzia che il commenda 
tore Carlo Cadorna venne nominato pre: 
‘sidente del Consiglio dell contenzioso di- 
plomatico. 

Da una lettera di Garibaldi ai suoi o- 
leîtori, appariva che avesse dato lo di- 
missioni da dopntato; il Bersagliere assi: 
(cura che le dimissioni vennero ritirate. 

Versailles, 18 maggio, 

Caniera. — Dutaure rimprovera gli o- 
ratori partigiani dell'amnistia di avero 
tentato di riabilitare la Comune. Difende 
l'Assemblea © Thiers, che salvarono la 
Franoia, Respinge ogni proposta di amni- 
stia, Domanda un voto. di fidncia della 
Camera; se la Camera ricusa questo voto, 
bisogna scegliere altri ministri. Il Go: 


‘mostreranno pentiti. 

Il discorso fu applauditissimo. 

La Camera respinge la proposta di Mer- 

‘eou, radicale, tondento ad ‘amnistiare i 

crimini di diritto comune è che ai riferi- 

scono all’insurrezione. del. 1871, cd esa: 

‘minerà domani gli altri emendamenti. 
Londra, 18 maggio. 


«Il muovo: gran visir Mebemed-Rusohdi Pa- | yericali. 
scià è già durato troppo al' potere, e credesi 
‘dovrà. cedero 1) proto ‘a Midhat pascià. 
‘Quest'ultimo è Îl candidato dei « Softas, » 
i quali fanno © disfanno i Ministeri come inl 
altri tempi i Giannizzari. » 


Îa Porta nell'opera di pacificazione non|fibmnali lo avevano condamat 
resteranio, senza successo, Terminando |che la 


verno farà grazia soltanto a quelli che sì| '®! 











la Turohia_fece!il possibile‘ por punire i 
‘colpevoli. In seguito all'egi fone, dei 
Maomettani, uns” squadi@ fa; inviata & 
Besika, Le ultime informazioni constatano 
che l'agitazione è assai calmata,, e:spo- 
rasi che le: pretarizioni prose'non'silranzo 


necessarie, 
Berlino ,, 18: aggio: 

Il Monitore. dell'Impero. dios. che gli 
ultimi telegrammi. dell'Ambasciata itede- 
50a a Costantinopoli non fanno alcun-senno’ 
‘delle voci circa un nuovo massacro di T'e- 
deschi in Turchia. 
La Camera, dei Signori approvò in pri- 
‘ma: lettura i progetti snlle'‘ferroyie' del 
l'Impero; 





“Monaco; 18: ‘maggio. 
Le elezioni primario nel'primo Vircon- 


darlo di Monaco, diedero 249 liberali è 35 








TELEGRAMMA PARTICOLARE 


della, Gazzetta Piemontese 
Roma, 19, ora 10, arrivato ore 11,90, 
Si parla della nomina, di tro altri so- 


natori. 





1 





mor Banchetti, intendente di 


‘finanza în Roma, fa nominato direttore 
generale del Demanio, 


— La Commissione governativa per la 


riforma elettorale ha terminato i suoi la- 
Yori, nominando relatore l'on, Correnti. 


— Il generale Garibaldi mandò ieri al 


tendere ancora più intimo le relazioni di [presidente della, Camera la sua dimissione 
da deputato , ma poscia sopra consiglio 
L'Imperatore espresso il convincimento |di amici la ritirò. 








CRONACA BR: 
nm 
ia. — Questa mano. primn delle, 7 un 








Pa: 


individuo veniva di coras in via. Doragrossa 


ridando che lo ai voleva avecionare, ho 1 
celustamonto, 
iglia lo perseguitava, ecu. Una colla 
(di ctiriosi s'era assicpata a shartargli I passo, 
‘quando sovraggiunsero die guardie. munisi: 
pali che colle buone persuasero il povero pazzo, 
& venir con ‘loro. Elo condussero. alla-Qne- 
Stura, È un tal Baietto Giuseppo, d'anni 46, 
da Zabienas minratore. 

nta Cavallo in fuga. — Un cavallo che 
ava per ustire dallo sqallaggio: del Monjer- 
'rato în via Madonna, dal Pilone, adombravosi, 
preso tale slancio che senza - poter. svoltare 
mella via, andò a batter: del! capo contro il 
(muro della casn posta dall'altra parta della 
'atrada. Caddo fracassandovla carrozzella. cuî 
erò atinconto, ma tosto si rialed & rasentando. 
fl intro proseigui la sua coma sfrenata. fino 
(lla piazza Gran Madre di Dio. Una guardia 
‘municipale, coadiuvata da alcuni cit Jo 
fernib: por'Umona: fortuna, non si. ebbero a 1a- 
mentaro disgrazie. 

ta Grassazione. — La sera del 17 andante 
avveniva sullo stradato di Leynì un gravissi- 
[ino fatto. 

Certo: Garetto Paolo; d'anni 41, de Sun 
‘ilsurizio Csuntese, esercente cantina’ al ponte 
Stura ere stato a passare qualche ora nella 
cantina di ‘Rocco Filomena, posta sullo atra- 
dalo suddetto; © 50 no tornava tranquillamente 
‘alla sua abitazione senza pensare ad altro che 
‘è fare una buona dormità appena. giunto a 
‘casa; ma quando fu tra le cascino Perrone © 
[Falchero a’imbattà in duo sconosoîuti armati, 
Î quali correndogli contro come due ossessi gli 
ararono ‘addosso due colp di pistole. tren: 

lo gravemente al! petto. 

‘Reso così impotente alla difesù il pover'no- 
'mo, i due sssassini gli furono. subito addosso 
[6 lo frugarono beu beno nelle tasche, da cui 
tolsero un portafogli con L: 180, poi, dato uno 
sguardo all'intorno ‘per. assicurarsi ’ cho no 
fossero stati veduti, se la diedero & gambo le 














te. 
I ferito obo i primi soccorsi nella casa di 
‘terto Berand Michele; ieri mattina veniva tra- 
‘sportato all'ospedale AMauriziano, dove moriva 
la scorsa notto in preda ad atroci spasii. 

L'autorità di P. S, spiega tutto il suo uelo. 
‘@ le suo forzo per l'arresto dei colpevoli. 

2% Arrestati: G nominî per furto, oziosità. 
e disbrdini; 6 donne par infrazione al rogela- 
‘mento sanitario. 




















modificazione di lieve importanza. 


Camera dei comuni. — Derby dice che 


Vinco Gionarra guri 











500 ai 








Notizie Commerciali] f,: fisse Rita 
veRGelEi iaia Seprio e Til 

IWpeda cure amo i session] (19 0 pun o 0a 
Pt SITO CI fn oo BUE GEE 
tori ei è constatato riell'ottava, un riiazso 20) n20 n n90895 n 


di cent. 50 sui noretti e di ceot. 
ioni; rimascndo invariate le altre 
Ii iumento © la segale aumentarono di 
ceri 80, 0 Ja molign di Le 1: Avena ine 

Vacizta. 

Presso dei cercali în valuta legate ui 
lenisienti (mediazione compresa) ul 
26000 di 140 lei 
Il prezzò medio ti riferisco all'attlitto. 

xtiio andante . Li, — 

id. mercantile: ; n 42232 49.50 

{di mercant. buono n dé 90 A:38— 





scorta si 








foro 
Id: forelto : ©» n4525.a 4625 

Herlono mercantile n39— n98— 

Id. buono - - » n39 cadl— 

Krumento nuovo. n:26/75081— 2099 

SEgale o 0 > PIT_B1ZIO J84k 
Grazotuico! > WI&2al7_= 1140 maraato 
Arena maura ioo/, n1925a 1485, — [tm 


GNEO. — (Ndrtva corrispondenza). 













ARanio ao ‘seguito a proniti: 
gato d'oggi, o (ult i, portai (oliginero | rumento nostrano quit. L. ST — n 20 — 
Sie uo di fo “pa (frame nine ga 
FA Coen corti appro (GENotarp è > © © n sIG60RITAO 
Mir di ii li Fini eci AIESSLL 
E î ter afavo-|{d. nostrano - n . » n33502 4450! 
Me e eno te.upae Ce 07 rg 


rovola al profslmo raccolto noa al iure: 

staranno | prezzi a questo prato; 
Continua a richieata di pelli ciprettise, 

che iorano esito a preti molto eevati [PO 














PAVIA, 17. 
fn ribasso di L; 








MILANO, 17 maggio. — Cereali. 
1 tempo, La questi ultimi tre giorni, 

bene aticora incostante, pue tutiaria nor 
fu cont iaclamente e piovoso, come nella 


ottima, 


tI marcato quisdi assai caasibilo,. per 
‘conueto ia questi musi 
atmosferiche, ed al minimo indizi 





al 


anto (oro assegnati nell'altimo listino: 
mia la calma, i 


ole 
Pinto 1 





tori rimasero Tu iatato d'osservazione. 
fieco il listino dei prezzi pl grano con- 


Condizione Pubblica delle Sat 


319 oto: Fraziento.— - L, 22.50 a 1 20| Quali dalle o 
287 n 10. mescolo . ta 17— 1450 Rena die e 
Al n Segalo. . ; nl5—n]285|Organzino 

6 RAGGI >) RIQAORIO [Trama > > © 
10 nORito ; >! Zagsonatss(Grvegia . . 
nÙ SE ZEA TI 0] Arda dui 
lo n AISOaII— Totali 

i i #i0%5a10%0 
ai n Ferolicimimie ii hse 
5 5 ilo Mono dI I0AIO di 








ei, ora 
fitto estibilisimo alle medesime. 

Par conseguonza oggi i grani utt 
tenero Ta completo i piezi rapa 





ino del giorno 18 maggio. 




















Granito 4 grano! 
pi rid di Le 











alle varitatoni 
del 
ralmente "à| 














mie col sole, domino il 
tattazioni furono. po-| 
vempratori'che È vette 


în Torino 





Peso, 


uno i 


ETaS 
Totale nel tese a tutt'oggi Gelli 364. 




















Rorà Gurare, 





Btagionatura Soolale 


can Decreto fato del 3 giugno 1572 
(via Ospedalo 18, sara Arnaué 
Bollettino del giorno 18 niaggio, 


| Qualità getto nto, 





etala nol maso a cut'oggi Colli 491. 
II Divettore-Gerenze: 


Condizione Calero dello Sete in Torino 
20 alito privilegiato Solei-Tvivero 
“dle Pohsona fia Gap 1): 
Bolltio dol giorno 16 maggio. 











‘o Seto in Torine 
Autorizzata RERIO 

‘Ationi Banea Nazionale 
‘Azioni Mobiliare Ital 
[Azioni Regla Taba 
[Azioni Ferr. Meridioni 


Avon 








a n° |Fraocia tirevo let a 
Soll___Poso | Finora vis ett 27 
38 nesdi 
gal oi 
213 8 40987 
i now 
oli . 26 226066 





ro lettera zi 
è 





Bertoldo, 
‘ambo su Parigi 108 























{Borsa di Genova, — 18 maggio. 











sod, 4) 1° luglio 1876 7535 









‘Berlino, 17 
Aste. Marchi di Ban, 446 — 
‘Lombarda Franchi". 177 50 
Mobil. Marchi di Ban, 224 — 


76.86 cont. 


Rendi ft Frazioni" 7060 
Londra, 17 

den 1086 | omsoidao Ibgien— 98918 
denaro £7 59" | Rendita Nanna | 71 Itt 
Spagntolo 13911 

Doo iso EI 

Efiiano del 1679 "GE 


176 Camera di. Commercio ed Arti di 
ge ‘BORSA DI COMMERCIO. 


Eolettino Ufficiale) 





















19 maggio 1876 — Fondi Pubblici. 
Consolidato 5 010 O. à: matt. in cont; 


18. [liuo. Tu comsegueisa pacs, attenzione 
si presta alle notiaio poiticho, benchè 
si veda beni chiaramente che le com- 
olivazioni in ‘hrobia, crescono, © si 
0,75 | fanno più sere tutti i giorni, 
ciaje| Aichi da noi oggi gli affari erano 
SOie| molto calmi, ma È prezzi sostenuti, es- 
TL |sendoci fatto durante tntta la riunione 
12114 [della mattina 78/10 a 78 05, prezzi a 
= [cul si rimane iu chiusura per fino cor- 
4118 | rente. 
Per fine prosslno lo transazioni si 
'agizirarono da 7895 a 78.30, 
Per contanti sì faceva 7805. 
Az. Banca Naz. 1090 a 1987. 
Ax Banca di Torino 650 nom: 
1) Mobiliare domandato a 698 , con 
lettera a 690, 





Torino 











e, co ate di 
PATER inca Toscana 90 ‘976 50) Il Banco Sconto esordiva a 289.1} 
(Qualita dalle veto Colli Peso [dedito Movilar - 65= 66 Corso legale 78, lido orto a 288 118 con 
organo — wild 10 8 |az. Bar ionalo; O, dim: im cont, |2AS0 8988 16. 
Prime 1 dla keo0 ai a 3 Mid di fa coat: |", Tabacchi BH & 843, 
RA divini MO #0 lE per o ld 10540 10825 Az, Meridionali 816 n 919. 
Menti en » ®_M |anca di Frazola 3500 — —=|Oro:91 708.91 74 dI 
Totali . 9 703/46 | Rendita Italiana n n | I, Meridionali 295 a 9224 172. 
Totale nel mese i tutt'oggi Colli Parri Auatiaete” sig 1332} csi ita 2 3 mesi | \Obbl Cavour 489 a 401-198. 
RIDNaiore Aron) E fioniavani MIE= GR lettera dio. lattea | Csmbi atazionari, 
Obbd Fere, Vite ai7 = | rame flete 10645 208 73 — — — —| ‘Frantie lnngo 108 60 a 108 70, 
nia Tan nio. "0 OST] i 288 = [svi "08 40108160 — — — —|  Fraacia breve 108 40 n.108 50. 
to 222!" [OG0L Romane Bi =|ifada | /—— —— 590 58) Londra 522009795. 
870. [Ax itegia Tabucchi = |geratata /— = —_INMI2 LI) omda SI 7ONQI Td 
45 65. |Carublo su Londra si jo ses — } 
224 50 [Cambio sull'Italia 8 —| Sconto p. (j0. Francia meno 4 Svix:|-, Agli ultimi momenti della Borsa il 
n tit == | Consolati topi 987/15 |rora meno 3. Londra più 2. Germania più | BAuCO Sconto e Sete veniva negoziato 
n sia N "TEO | Vienna più 421: 4986; 
n Fer. Pontybbana dt Vienna, i—_—_—É 
° Boni Demsolali 39 = |iovine CRONACA DELLA BORSA. 
i \50L= [Banca Aogio-Auatr. — Torino, 19 mafggio 1876. Parigi, W 18 
leridionali. #2— |Austriache Teri la Botsa di Parigi nou ci man-|Rebdita Turca 12.65, 128 
‘abacchi 8 — |Hanca Nazionale dò che uns piccolissima variazione in|Obb}, Ottomano 1869 1e— 782 
Nazionale 1989 = |Napoleoni d'oro ribasso, e Ja riunione della sera. i cor-|14: 1573 MeV 
Lombarda SIE = |Catubio su Pazigi #5 |si rimasero stazionari. Gli affari, sono |GouiMareli ea 
di 850 = | Reotita durtiaca piuttosto, calmi, ma in complesso com-| Mobiliare Francese 151 166— 
Te = |idem in cart tinna la fermezza, non solo a Parigi,|id. Spagnuolo mo 88 
7 = l'Uniontaole ma anche è Londra, & Vienna, a Bere Hand Spago, estema "1968 ‘1943 
Sin » 





































PILLOLE DISOPPITATIVE 
DI SANITÀ da 
Balbo = Hipom, Ra leo] 
‘@orbitio! (ore 8) — La ‘dramma || siente per nesonigiiare la mass 
ia] Piotri-||xa del sangue. 
Vin alecter ala commeaia| || pi 120 la erano | 
È famacista, via Roma, 17 
ch tt) 











DA AFFITTARE 


Anena VILLA. di 13 menti 

cina) Da vendere 
DECINE fo casa enel due picrdlol | A Botteghe, unite o separate, 
RESOR int ni “te giadim | 1 camel storta si Port 
S.Ambrogio o prato le parrc:| Paini IM. I NN MialbiRe 
chinlo di Villac- Almese, — Recas|caitoal proprietario; pintia S: Mar- 
QUI po Vito al fin Slo dilore dale 

Î di 

















GRANDE ASSORTIMENTO FILANDA 
Di SISTEMA MODERNO 

n a né i no; di 80 
Cappelli da Donna. |fctle muntadegatesorio. 
dn cn dlgs da 0 | esta aq di dorgoia ema: 
ACIDO e più preso Je NEON Diigo ala ‘Diva Sinigaglia 
SN RI allo e VI el | Lats io Torino “i 
Mercanti, N, 19, senonda corte a 


EE 2 AVVISO 
flagioa Dipae cn 
DA VENDERE. lio tun i de 
PORN i Col lare ti ataarrione 
i cei 
"Sat a ri grano eri, [Moti me 
gl fabbricato civil è cappella, eo frulbblico che qualsiasi 
RiorontO dr A0Ari O Gireae ==" Far [interesse cslatocto .col! precedente 
FEO Citta ii enial pe vi iii 
e e 


DURE CAVALLI | DIFFIDAMENTO. 


Q'atni;7, di vendore © unlli che| 1) sotiioritto avrisa la sua cli- 

parati Recapito del portato | colt ce il siggoe Garda, Vita 

ik Botoro, 15. [Fossa dal giomo d'oggi, dalle sue 
faozioni di direttore del eg 
























































Jolare spectola la Pensina è messa intie 
‘ogni contatto coll' aria; questo prezioso Inedicamento non può in questa guisa allerarsi nè fg 
Perdere delle sua proprietà; la ia efficacia è f 
Le Pillole Hog sono di iro difterenti preparazioni: 
4° PILLOLE DI HOGG alla Pepsina pura, contro lo cattive digestionl; le agrotzo; 
i speciali 1010 stomaco: 


Sotto questa forma pill 


1 YOmIGi od alte alte 
PILLOLE DI HOGG ella Popat 
acfezioni di Aforiaco complisate di de 
fono molto (orulicanti 
‘* PILLOLE DI HOGG aila Pensi 








«La Popsina colla aun tiniono al ferro 6 al loduro di farro modifica ci che questi due 
nti preziosi anno di:tropbo ecellante sullo stomaco delle persons norvoss 0 Irritabili + 

Pillole di Toga si vendono solamente: Daconi ti 
ali per la vendità all'ingro 








Giuseppe Eeetare! 





VA = SCTRO 
ni SUCCO oi PINO MARITTIMO 


di LACASSE, rarmacista è Bordeaux. 


Lo Sciroppo'e la Pasta di succo di pino marittimo, di 
rase, s010 meditamenti eroici contro lo 





‘Poeti ostinate, ri 
vercico. Le inimumerevole imitazioni ohio 





fermi” È domandare lo S 

‘che si vendo a Parigi dalla Cono 

alla Sestola cho cortine la [ti in manifisio con st nome 
gua il 


Sciroppo L. 4,50 - Pasta 112, 5 


SOCIETÀ CONCESSIONARIA 
della Ferrovia da Torino a Cuneo e Saluzzo 





Situazione economica al 81 diceimbro 1975. 





feta per ristabiira Il sotore dol 


Ta sol 
î Pac, Tito 6. Deposito genarale: 


capii. 3 
Peli L'E. soguerie, Dordenut. Dipos. 
Sei ‘per Talia A Mansnti, e_0, 
Aff: adi 














vunente al coperto da 








cio sioura. 











pero 
i essi 





‘unita al Ferro ridotto dall' Idroge: 
‘Dolcezza generale, poverta di bungue, 60%, ci 





vinita ell ioduro di farrò inaltorabilo, per 
‘nulla Usi, ec: 




















igoliari nello irinc/poli farmacie: 
50 1 l'AEflano, AL Manzani 204; e figli di 

















Pao 








Chi, Catorri 





toni di petto, Retima, 





dae 
lficaeo, debno assolutamen; songo ‘glia 

ROM, cenita Logos sE 
Miami e Ce, Questa Diva mette DIFESE [I 






















DIRRIDAMENTO. [reati vt opere 
1 signor Prasceco giali, dive. (ioni o tagamenti (tti a mani dl 
gore proprio dello, Vili | maleimo: 
fera epr gelo, Vili 
que e gie 
qa di duo gio tate di ro DA RIMETTERE 
fo Mu aller El. cisergo delia Vicina. {n 
_ ‘Torino, via Mascara, caduto nella| 
Re 


DEPOSITO Esr le trattativa rivolgerai alli 


cio VR TL I Essere 
Via 8. Agostino N. 9, si 


FOSSO __°| DA AFFITTARE 
‘Bigliardo da vendere |: parasioa, sia cino 10, 


legante appartamento al piano 
Disrigerai al Bigliardo, nel cortile |iarrano (co sottostante. cucina, 
dal Gale Londra, via Po. Giardino e chiosco. Sri 





da David. 






































NUOVA DROGHERIA PIAGGIO 


‘sotto portici di Piazza Carlo Felice, 7. 


mi 





Il proprietario di questa nuora drogheria rende noto ai signori. av- 
ventori, clio: vorranno! onoraio della loro preferenza; che oltre a tro- 
“rare in detto negozio tutti i generi coloniali‘ relativi di scelta qua» 
Tia a prezzi modici, trovasi pore ua deposito di tutte lesacquo mi-| 
‘nerali di Vichy, pastiglio e sali minerali por 1 bagni, non 
Ghe le ncquo di 5. Galmir, Vals, Montecatini e Antico font 
‘di Peyo, ed olli di fegato di merluzzo veri di Terranova. 


AGRTO DI TOELETTA 
JRAN-VINCENT BULLY 


67, rue Miontorguell, Parigi 
MEDAGLIA ALL' ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 
SOLO ACETO RICOMPENSATO 








(Questo Acelo:deve la sua riputazione universale e 
la ‘sua superiorità incontestabile sopra l'Acqua di 
Colonia, come sù tuttj'î prodotti analoghi, non sola- 
mente alla distinzione e sozvità del suo profamo ma 
‘ancora alle sue propricid estremamente preziose per 
tutti i bisogni dell'igiene. 

Î'Aceto di. JEAN VINCENT BULLY, gode di! 
resto per tutti gli usi della toeletta, d'un' tal Fivore 
Che basta da solo a tutti j più grandi elogi. 

L'unica così chie si\raccomandi al pubblico : è' d'a: 
vitare le contraflazioni : 

‘RIFIUTANDO tutti i Naconi ove il nome di 3EA: 
VINCENT BULLY sarà preceduto dallo parole pir De, 
q da altté forniole consimi 

ESIGENDO l'insegna AI Tempio di Flora; — Imbot- 
tigliamento fatatto, — la Signatura di J-V. BULLY 
‘SI Sugello in CERA NEnA, — LA CONTO ETICHETTA fissa 
‘al collo del fincone in FILO BIANCO, ROSA, VENDE E ENO, 
terminante colla MabaGLIA DI GARANZIA. 


‘Modello della contro-e 











‘Vendita all'ingrosso ed al dettaglio iu MILANO da 





Conto, corrente ad interessa: 









Gonto dividendi azh 
‘Azioni di questa Scietl in Portal 
Namorario elettivo esstente lu 
Graditori diversi >. 
“Titoli dello Stato: 
‘nativo L. 2100. Prezzo d' 
mmortamento esatte 
Btotti a ricevere in Porta 4 
rioclare delle Azioni in cireglazione e fondo per l'ammor- 








rimento imposta pel' 1576 
fergovio Aia Ttalla: saldo prodotti 








Utili generali dell'anno 1 
‘d perdite da ipartirai fra lo 28,000 Arioni «00. > 


Visto: Torino, i 16 magglo 1870, 
© Segretario dell'Amministrazione 

















attivo | rassivo ||} 
da Banca di | 
MSI 
Diezo dacia E. 
co agri 
pal vale om 
dio 1902 0 meno le 1 tot dt, DI SUR 
togli, È. d'a vii stimo "| m0900m sl 
ente n x | asa50do 
ea non] “ins 
l'enerciaio lia 
Lee to ein || 80,690:88 0a 
Bilanci del'conio pros 
de "n osso 
Totale generale >. . L| susa | rogo so 











Il cassiere contabile della Società 
‘ALBERTAZZI MIORELE: 








Vendita volontaria | UN RAGIONIERE 


di, Gascina. presso stazione vi 


DA AFFITTARE 


di' 7/0 più membri 
cloto ‘a levante, si[ 
‘pitcimento; via Artisti, 
N-°1, al fondo via Montebello. 





Affittasi al presente|is 


‘Ampio locale via. Bogino, 57, 


Case nil più gran centro com 


frate DA VENDERE [sine iano sio 





Palazzilia cegaitiime con 
(tico, i it (cl ct |_mipnita Palazzina con de 
dio pento Nello, camar Usim. N, dk 
Menini Darogrost CSO geni al Noto cav Guns, 

* 1598 | in dito, 10. ‘88 | 23 


BANCA DI TORINO 


ta aioì paio pe I'Aselfca cora dll 22 mazzo 
Gandia Amata 
n di 





Si affitta pel I° luglio 
Loonle con cinta a, titola ad 


‘magazzino , Corso Palestra, 
122" Dirigersi a0l'inipresario | 











Da affittare al presente 


Cascina in ottimo itato, pres 

Gallgno; giorast 10 

Sigenî. al notaio. dfacconi, via 
die 





VENDITA 


‘di una grandlosa Villeggiatura 





A tanore dell'art. 38 degli Statuti, per deliberare. validamente calle 
modi azioni glo Sint? è nescasiro cho Inbvi 





Polo, Calcagno, 
[Composta di ampio fabbricato civ 

‘e rustico, di ettari 10, gioroate 42, 
(iter A varia coltura, in salubre 


itralla carrozzabile. 
Per porvi P'ncceo a vg 
er la opportune Informazioni 
Forino al tutore de n 











Diano nobile, dal mezzog) alle oré 





G. B. MONTI e C. 
DUCA A. LITTA EC. 


oriferd al uria calda. 
‘mi & riioto per Bozzoli. 
Xorni Locomobili, i. 
Forni Pneumatici Ca. 
atrogieranni, il. 


(L'Alborgo, Lontra condotto da Antonio Sumeglini offre col 1° 
Elugno ogni comogità per. Rintoranto — ogni di mare — Bagni interni 


‘Prezzi moderatistimi ‘per 





Fabhtica di Regolatori. — Deposito di Cronometri 








| Via Madazna Oristina, Ni 27, 23, 31. 





A. MANZONI E ©., via della Sala, N. 10. 76 




























ni 


‘a Portannovi dA 








ta In vene |giaini (mg. 8067) posta tn via | 
Bota cN. da Rol È 











sumero stabilito dall'art. 98 dello Siatuto, il 
a dolibeno,i110 corrente, di riconvocaria pel 




















io all'adusanza| 
‘ziogiati i quali rappretentiso 9/0 del capitale. 





aloe dl Mobili intenti.» 


Debitori dini > nc SPEZIE 
nterasi Al 9 i 1860 Atto fa 


Numerurio efstivo cristento in Qassa.. 





||| condo per uenmento ele ipottapr anno 1 


E 
s 
z 
3 
E | ni sore 
(ca 
È 





ssa EIZO 





SOCIETA? CONCESSIONARIA 
dell Ferrovia da Alessandria o Novi a Piacenza 


Siiunzione economica al 31 dicembro 1975 
















ATTIVO 


Goito generale della Linea ferroviaria da Alki 


mandria e Novi &-Piacenza;. < - <.< + L 1705803870 
n 28790 


Ml dello Sato: "8° 19 Vba Prdszio 
Neige do" polifonia. bo dresona 


11,720, méno le 11 quote d'ammoriamento esatte ni ‘5002-44 


Gonto correnta adi intereas 


conto, corrento presso la Banca di Torino « 7,90218 
‘57008 50 
sem 2897,60) 


Ferrovie dell'Aua Italia: Galdo pro- 
ercizio della Linea: dell'anno 150, n 1,600,004 28 
97105 72 


na 





Totale generale L. 30,51 


PASSIVO 








Capitale: sogiale diviso în 35,700 Azioni a diro 500) 





ERO. ii solai romeni o È SI 
cvranzlono x Chplintà spet! ainiento futo > n°" ososa 7 
FOKdo per l'ammortizazion delle Arosio (anta SR 
‘ll riserva partiolore allo Asibni ia circolazione n 04a80 39 

3 00 





asò, 
2 





Gonto Gividendi arretrati a pogal 








‘Totale E, IS20Ì 040 15 
Uli genarali dell'anno 1878 risultanti a Bilancio 

del conto ‘Piofiti e Pordite. eda ripartiti fra 

gli Atghisti 0 e e Me e rele DU 1,6984718 


(as 








Tolalo generate Li Î 


Visto: Torino, 11191 maggio 1875 


Il Cassteve contabile della Soviet 
Albertazzi Michelo. 








vio dotl'Amunini 
G. Mtasi, 560 








D. ANDERSON e SON'DI BELFAST (Irlanda) 


_ Copertura dursvolo, leggiéra ed economica 
perimeroati, cantieri i oostruzione, miniere, 00c, èco. | 
Feltri per fasciatura di bastimenti. 

OE pera at ene 

HA Der fasciatoi i uri midi 
10 Riina ea ereonidaioscondottedì vapore. 


‘RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA 
F. COMINOLI e UGHETTI, 9, via Arcivescovado, 
COBINO. 101 | 











NATALE LARGE intern. 


zzini Legnami del Tirolo ull'ingrosso «d ai mituto, 


Mi 
au avaro e di convuione gati el a feosra squadrata 


‘vero Gomento di Germanta, Pavimenti di iuso in legno. 
Prezzi ribassati, concorrenza impossibile. 


nà, del iglini tea 
FABBRICA PREMIATA "'Estsscvont sestri 
di nta Gato, nigo aema dh portare aule 
O ati i i Perito Cn 
e ia coli ola 


CITTÀ DI «E: TORINO 


Avviso d'incanto definitivo. 

















Forino, linaa di Pinerolo, [serenbia da più anal 1a To ‘Stante il falto atimento del vigesimo, avrà Inogo nel civico. paluzzo 
DE fai è fot ott co Medio as gr  pomer, di vor) è gigio 1930 ua muovo Ict anda 

100 | ltd, tngime Meine nia lA ADE | vensine, perla vendita del lotto 0! del terreni della soppressa 
ArdiIPSIE. Oi Lila gia. | Abile fatinzie stanno dato a ri | pinze d'armi destinati a libora fabbricazion, dell'apnres- 

la asa. io Torino ln ili sit |chieat, — Scrivere. alle iii simativa suparici di metri quadrati 2500; salva misara, ponto. fra lo 

0 dell'importanza di L. 40 | Ar N: 13, Torino | eoorezzo d'una muova via n levanto, del protondimento della via Sen 


Quintino a giorno, di altro terreno (ubbricabile della venditrice a. po- 
‘nente © del controviale del Corso Oporto n notte. La vendita sarà def» 





ai chi avrà (ito maggiore aumento allo 
‘propsimativo, prezzo di. Li 27,510, corrispondente a T. 10,5508; per 
idin metro! quadrato di terreno, 

1 capitoli delle condizioni e la planimetria nono visibili nel civico Ut 
io: Catasto. o 








Teloeramni Particolari. Commerciali 


DELLA 
GAZZETTA PIEMONTESE 








1° gltgno prossimo, ad un'ora precita, nella sla della Borsa, via del-| Parigi (sera) maggio 17 18 

Ho RO 0 dl e eda dele, ci Sarinc A mne I MIO I 
2a Proposta d'erogara Ja riserva © parte di essa în-liberazione delle ® » per giugno » 63.50 63.50 
3° adddiiczrone degli Saluti. n DA ATGdl 60; (6050 

fi conti dela, 2 degli Sua iano, dico dirsi seo 0 

all'Assemblea gli Azionisti pose Imeno 10 azioni che abbiano | ZeemrA Si N 1 58 

depasiato bon più tardi del 9 giugno f loro titoli PS een Fear ne, 5. Scende È Di LS 
fn Torino; presso Ja Banca di Torino; h o» 59.51 
in Milano, reso i signori Vogel e O. » bianco 8. >... » 6175 6150 


» raffinato scelto . . .. nl49— Mi 
Livorpooi, 18 maggio (uora) 





Torino, 17) maggio 1870: «{cotont — Vendite generali Balle 8000, di cui per la 


Il Direttore generale. 


ALASSIO 


Avviso ai bagnanti. 




















rodi — Salt o delgi, como nnche con docci 
L como per penmiose. 


Orologieria dî \Precisione 








Bemontoirs d'ogni gàpere; 
FULCHERIS GIUSEPPE, via Po, N. 20, TORINO: 


‘speculazione 1000, e per la consumazione 7000. 
‘Morento ealmo — Pochi affari — Prezzi invariati. 
Importazione della giornata Balle 3000. 
‘Havre, 18 maggio (sera) 


otoni — Vendute Balle 900. 


Mercato calmo-debole. 
n — Luisiana disponibilo da . Fri 7A —a 75— 
» — Il n. luglio e agosto 

cotone muovo + . . + + Fn 7250 —— 


482| Caffo — Venduti sacchi 100. 


n — Haîti S, Maro - Fnl@— —— 





Marsiglia; 18 maggio (sora) 
ramenti — Importazione Ett, 7458 
Vendito "8480, 
reato calo. 


€) Questo prezzo s'intando por 19 chilogr., tela; perduta. 














